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corto del 1886 essendo stati estinti 460 mutui per 
l’ importo di L. 30,008,511.54 rimanevano in essere 
al 51 dicembre dello stesso anno n. 9,881 crediti 
ipotecari per l ’ impòrto di L. 597,147,985.73, che 
dividevansi fra i Vari istituti nel modo seguente :
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Da questo prospetto resulta che nel 4886 i mutui 
ipotecari aumentarono di L. 62,985,490.94 di cui 
la massima parte cioè L. 57,712,362.02 appartengono 
al credito fondiario esercitato dalla Banca Nazionale.

La garanzia ipotecaria a favore di tutti quei mutui 
ascendeva a L. 897,054,480.06 cioè L. 494,922,000 
al Banco di Napoli ;  L. 44,982,000 al Banco di 
S ic ilia ; L. 49,888,491.98 al Monte dei Paschi di 
Siena; L. 444,757,641 all’ Opera pia di S, Paolo 
in Torino; L. 248,026,000 alla Cassa di Rispar­
mio di M ilano; L. 73,489,892.21 alla Cassa di 
risparmio di Bologna;  L. 2 5 ,3 6 /,4 6 5 ./5 alla Cassa 
di risparmio di Cagliari; L. 50,838,376.42 al 
Banco di S. Spirito in Roma e L. 427,762,343 
alla Banca Nazionale.

Le cartelle fondiarie ebbero il seguente movi­
mento :

I n  circo lazion e 
al 31 dee. 1885 
non com prese Idem

le  estra tte  ancora a l 31 dicem b. 
da p agarsi 1886

B an co  di Napoli . . N. 94 ,5 2 5 ,0 0 0  
Id . di S ic ilia  . . . » 18 ,8 8 3 ,5 0 0
M onte dei P asch i di

S i e n a .............................. *  19 ,3 6 9 ,0 0 0
O pera p ia di S . P ao lo  

in  T o rin o  . . . .  » 6 6 ,0 5 5 ,0 0 0
C assa di risparm io di

M ila n o .............................. > 101,380,000
Id . di Bologna . . . »  29, 658.500 
Id . di Cagl i ar i . . . »  1 0 ,144 ,500  
B an co  di S . Sp irito  in

R o m a ..............................» 2 1 ,7 4 7 ,5 0 0
B a n ca  N azionale n e l

Regno d’ Ita lia  . . » —  —

D ifferen za

9 7 .4 6 1 .0 0 0  +  2 ,9 2 6 ,0 0 0
2 0 .5 2 1 .0 0 0  —  1 ,6 3 7 .5 0 0

19 .2 6 0 .5 0 0  —  108.500

8 9 .9 2 5 .5 0 0  +  3 ,8 7 0 ,5 0 0

1 0 9 ,0 1 3 ,0 0 0  +  7 ,6 3 3 ,0 0 0
2 9 .5 9 2 .5 0 0  —  66,000
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T o ta le  . . N. 331 ,7 6 3 ,0 0 0  389 ,9 9 3 ,5 0 0  +  5 8 ,203 ,500

Resulta frattanto che nel 4886 furono emesse 
58,203,300 cartelle fondiarie di cui 44,659,000 ap­
partengono alla Banca Nazionale.

Il seguente specchietto contiene le rendite otte­
nute, e le spese incontrate durante il 4 886.

R en d ite  Spese

B anco d i N a p o l i ................................L .  3 , 91 8 ,8 5 9 .9 0  2, 8 0 6 ,808 .68
Id . di S i c i l i a ..........................................» 1 ,0 7 4 ,1 5 7 .4 1  1 ,1 0 6 , 126.99
Monte dei P asch i di S ien a  . . . » 1 ,0 9 6 ,4 0 8 .6 8  1 ,0 7 9 ,1 3 2 .9 5
O pera p ia  di S .  P ao lo  in  T o r in o . » —  —  — —
C assa di risparm io d i M ilano . . » 5 .6 1 1 ,9 8 2 .8 0  5 ,5 1 7 ,4 4 8 .9 1
Id  di Bologna , ............................. »  1 8 0 ,6 1 4 .4 2  9 9 ,992 .22
Id . di C a g l i a r i ................................... » 3 9 1 ,6 4 1 .8 1  368 ,393 .58
Banco di S .  S p irito  in  Rom a . . » 1 ,2 4 1 ,5 3 5 .3 6  1 ,1 4 3 ,3 3 1 .9 3

-  ' ................................................. 2 ,1 8 2 ,7 9 3 .0 4B a n c a  N azionale n e l Regno d’Ita lia  » 2 ,0 1 8 ,3 9 7 .7 3

Da questo prospetto apparisce che ad eccezione 
del Banco di Sicilia e della Banca Nazionale, che 
ebbero le spese superiori alle rendite, in tutti gli

altri istituti di credito fondiario quéste superarono
quelle. , „

Alla fine di dicembre le varie cartelle fondiarie 
avevano i seguenti corsi :
Banco di Napoli 5 0[0............. » ................ L. 508. 25
4d. di Sicilia 5 0|0.........         » 511-00
Monte dei Paschi di Siena 5 0 [0 ........... 9 503. 75
Opera pia di S. Paolo in Torino 5 0[0- • • 9 507. 25
Id. 4 1 [2 per cento.................................... 9 493.00
Cassa di risparmio di Milano 5 per cento. 9 513. 00
Id. 4 per cen to .........................................  9 501. 75
Cassa di risparmio di Bologna 5 per cento. » 515.00

Id. di Cagliari id. 9 499. 00
Banco di S. Spirito di Roma id. 9 495.00
Banca Nazionale 4 per cen to...................  9 499.25

1 /  EMIGRAZIONE ITALIANA N E L  1 8 8 6

La Direzione generale di statistica ha pubblicato 
diverse tavole nelle quali sono raccolti i resultati 
sommari dell’ emigrazione avvenuta nel 4886, con­
frontati con quelli degli anni precedenti.

L’ emigrazione come abbiamo più volte rammen­
tato si divide in propria  e in temporanea, e le fonti 
nelle quali la direzione statistica attinge le sue no­
tizie sul movimento di emigrazione, sono i registri 
dei passaporti per l’estero.

Tuttavia per quanto 'le autorità procurino di te­
nere una nota separata dell’ emigrazione dell’una e 
dell’altra specie, avviene che UDa parte dell’emigra­
zione indicata dai sindaci come temporanea, si con­
verta in emigrazione in tempo indefinito, perchè non 
di rado quelli che hanno dichiarato di andare in 
cerca di lavoro negli stati limitrofi per una parte 
dell’ anno, quando poi si trovano all’ estero, diven­
tano veri e propri emigranti, sia fermando la loro 
dimora nei paesi ove sono capitati, sia prendendo 
imbarco in un porto straniero per recarsi in paesi 
più lontani.

Tanto nell’ emigrazione proprimente detta, cioè a 
tempo indefinito, che in quella temporanea si verificò 
nel 4886 un aumento, il quale fù più sensibile nel- 
f  emigrazione propria  che sali da 77,020 persone 
a 85,308 mentre l’emigrazione temporanea da 80,464 
saliva soltanto a 82,524.

Paragonando il numero degli emigranti propria­
mente detti a 400 mila abitanti delle respettive pro­
vinole si hanno nel 4886 i seguenti rapporti: 2492 da 
Potenza; 4827 da Campobasso; 4492 da Salerno; 
4494 da Cosenza; 750 da Lucca ; 658 da Avellino; 
615 da Chieti ; 558 da Catanzaro; 555 da Bene- 
vento ; 540 da Gei ova ; 539 da Massa ; 537 da 
Sondrio ; 533 da Cuneo ; 468 da Pavia ; 420 da 
Como; 446 da Torino; 329 da Alessandria; 325 da 
Udine; 309 da Treviso; 305 da Piacenza ; 289 da 
Caserta ; 277 da Macerata ; 259 da Padova ; 254 da 
Vicenza; 236 da Milano; 229 da Palermo; 226 da 
Ancona; 246 da Belluno e 207 da Napoli.

L’ emigrazione temporanea si ragguagliava come 
segue per ogni 400 mila abitanti delle singole pro- 
vincie : 5434 da Udine; 4648 da Belluno ; 4935 da 
Lucca; 4526 da Massa; 4549 da Cuneo; 735 da 
Como; 600 da Bergamo; 575 da Parma; 542 da 
Verona; 496 da Torino; 446 da Sondrio; 303 da


